
Da "Il Salterio di Gesù e Maria" del beato Alano della Rupe 
Perché nel Salterio ci sono centocinquanta Salutazioni (Ave Maria)? 

Rivelazione della Beata Vergine Maria

Gioiamo nell’ascoltare questa cosa dalla Beata Vergine Maria, che ha portato venti ragioni. “1. 
Poiché nel Salterio Davidico ci sono centocinquanta Salmi, nei quali sono contenuti simbolicamente 
il Pater e l’Ave, come il frutto nel fiore. 2. Poiché ho ricevuto centocinquanta gioie spirituali, di 
enorme valore, durante il concepimento (immacolato) e la gestazione del (mio) Figlio, con estasi, 
visioni, rivelazioni ed ispirazioni. 3. Poiché ho avuto centocinquanta gioie, durante la nascita e 
l’allattamento del (mio) Figlio. 4. Poiché ho avuto centocinquanta gioie, durante la Predicazione del 
(mio) Figlio, per le sue parole ed opere. 5.Poiché ho sopportato, durante la Passione del (mio) 
Figlio, centocinquanta grandissimi dolori, di ogni tipo. Per quanto, infatti, ho amato, altrettanto ho 
provato il dolore della compassione. 6. A motivo dei centocinquanta doni, principali, che Cristo 
portò al mondo, dal suo ingresso in esso, fino alla sua uscita. 7. A motivo dei centocinquanta Dolori, 
che Cristo ha sofferto, ciascuno dei quali ebbe dieci riferimenti: I. A Dio; II. Alla propria anima; III. 
Al corpo; IV. Ai Santi; V. A me; VI. Ai Discepoli; VII. Ai Giudei; VIII. A Giuda; IX. Ai popoli; X. 
Alle anime del Purgatorio. Poi ha sofferto sommamente in quindici cose, vale a dire nei sensi: nei 
cinque interiori, nei cinque esteriori, nelle cinque potenze superiori, che (sono) l’Intelletto, la 
Volontà, l’inclinazione alla concupiscenza e all’ira, e la forza motrice. 8. Per le centocinquanta gioie 
del (mio) Figlio, ed anche mie, a motivo della sua Risurrezione. 9. Per i centocinquanta Frutti della 
Passione del Signore. 10. Per le centocinquanta Virtù Principali per la salvezza, che sono le (Virtù) 
Teologali, Cardinali, Capitali, Morali, le otto Beatitudini, ecc. 11. Per i centocinquanta Vizi opposti 
a quelle Virtù. 12. Per le centocinquanta miserie del mondo, che sono: fame, sete, freddo, caldo, 
nudità, infamia, ingiuria, malattia, discordia, fuoco, inondazione, belve, schiavitù, ignoranza, ecc. e 
le cose simili ad esse. 13. Per le centocinquanta minacce di morte, che sono: infermità, tristezza, 
terrore, esitazione, scherno dei demoni, rimorso della coscienza, perdita dei beni, privazione 
dell’uso delle membra, impazienza, indebolimento, e le cose simili ad esse. 14. Per i centocinquanta 
terrori del Giudizio, che sono: terrore del Giudice, terrore di quelli che assistono, l’insulto dei 
demoni, la manifestazione dei peccati, l’infamia infinita, il timore, la paura del rimorso, la 
disperazione, la malignità, il desiderio della morte, l’ira che insorge dalle creature; e le cose simili 
ad esse. 15. Per le centocinquanta maggiori pene dell’Inferno, di fronte ad altrettanti vizi, e simili 
cose (sono anche) nel Purgatorio. Tali realtà sono immense, l’anima, il corpo, i demoni, Dio, il 
luogo, il fuoco, i sensi, la gloria perduta, l’eternità della dannazione.17. Per le centocinquanta gioie 
complete della Beata Maria e di Cristo, in Cielo. 18. Per i centocinquanta principali Aiuti che 
saranno dati ai Salmodianti. 19. Per i centocinquanta giorni, o altrimenti ore, di premonizione sulla 
morte, che saranno date ai devoti Salmodianti: durante le quali, si disporranno alla dimora della loro 
anima. 20. Per le centocinquanta gioie speciali che saranno concesse ai Salmodianti, proprio a nome 
della riverenza dimostrata nel Salterio: alle cui gioie, corrisponderanno anche uguali premi (per i 
devoti) della Corona”. 

A queste parole, lo Sposo (disse): O Maria, dolcissimo giubilo del cuore, chi considerasse queste 
cose, spenderebbe tutto se stesso nelle tue lodi nel Salterio. E a lui la Sposa: Dico a te: i Beati nella  
Gloria, senza sosta ripetono il Pater e l’Ave, in meravigliosi gaudi, ringraziando Dio per la gloria 
data, e pregando per il mondo.


